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Fonti normative e di prassi

❑ Art. 8, Legge 11 marzo 2014, n. 23 (c.d. Legge Delega) per la

revisione del sistema sanzionatorio amministrativo al fine di meglio

correlare – nel rispetto del principio di proporzionalità – le sanzioni

all’effettiva gravità dei comportamenti;

❑ Art. 15, co. 1, lett. f) del D.lgs. 24 settembre 2015, n. 58 che ha

modificato le sanzioni amministrative in materia di documentazione

e registrazione delle operazioni IVA, in particolar modo quelle

riguardanti l’inversione contabile;

❑ Art. 6 del D.lgs. 18 dicembre 1997, n. 471 che disciplina il sistema

sanzionatorio legato alla violazione degli obblighi relativi alla

documentazione, registrazione ed individuazione delle operazioni

soggette all’IVA;

❑ Circolare n. 16/E del 11 maggio 2017 che fornisce chiarimenti in

merito alle modifiche introdotte dal D.lgs. 158/2015.
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Operazioni imponibili
Art. 6 co. 1 D.lgs. 471/1997

Chi viola gli obblighi inerenti alla documentazione e alla

registrazione di operazioni imponibili ai fini dell'imposta

sul valore aggiunto ovvero all'individuazione di prodotti

determinati è punito con la sanzione amministrativa

compresa fra il 90% ed il 180% dell'imposta relativa

all'imponibile non correttamente documentato o registrato

nel corso dell'esercizio. Alla stessa sanzione, commisurata

all'imposta, è soggetto chi indica, nella documentazione o

nei registri, una imposta inferiore a quella dovuta. La

sanzione è dovuta nella misura da € 250,00 a € 2.000,00

quando la violazione non ha inciso sulla corretta

liquidazione del tributo.
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Operazioni senza Iva
Art. 6 co. 2 D.lgs. 471/1997

Il cedente o prestatore che viola obblighi inerenti alla documentazione

e alla registrazione di operazioni non imponibili, esenti, non

soggette a imposta sul valore aggiunto o soggette all'inversione

contabile di cui agli articoli 17 e 74, commi 7 e 8, del d.P.R. 26

ottobre 1972, n. 633, è punito con sanzione amministrativa compresa

tra il 5% ed il 10% dei corrispettivi non documentati o non registrati.

Tuttavia, quando la violazione non rileva neppure ai fini della

determinazione del reddito si applica la sanzione amministrativa da €

250,00 a € 2.000,00.

È stata estesa la sanzione ridotta già prevista per le violazioni inerenti

le operazioni non imponibili, esenti o non soggette, anche alle

medesime violazioni relative alle operazioni soggette all’inversione

contabile.
La violazione di cui al presente comma si applica solo nei confronti del cedente/prestatore. Per le

violazioni in materia di inversione contabile commesse dal cessionario/committente si applicano le

sanzioni previste dal comma 9-bis e ss.
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Schema 

nuovo impianto sanzionatorio

‒ COMMA 9-bis (Norma generale): omissione degli adempimenti

generici connessi all’applicazione del sistema dell’inversione contabile;

‒ COMMA 9-bis1 (Norma speciale): si applica nell’ipotesi in cui

l’operazione doveva essere assoggettata al meccanismo dell’inversione

contabile, ma l’imposta è stata assolta in via ordinaria;

‒ COMMA 9-bis2 (Norma speciale): si applica nell’ipotesi in cui

l’operazione doveva essere assoggettata ad IVA in via ordinaria, ma

l’imposta è stata assolta in reverse charge;

‒ COMMA 9-bis3 (Norma speciale): si applica nell’ipotesi di errata

applicazione del reverse charge ad operazioni esenti, non imponibili o

non soggette ad imposta o inesistenti.

La riforma ha esteso l’ambito di applicazione di tali disposizioni – oltre alle ipotesi di

inversione contabile di cui agli articoli 17 e 74 commi 7 e 8 del D.P.R. 633/1972 – anche

alle altre ipotesi tra cui le operazioni nel settore dell’agricoltura, le operazioni

intracomunitarie e gli acquisti (senza IVA) dalla Repubblica di San Marino e dallo Stato

del Vaticano.
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Norma generale
Art. 6 co. 9-bis D.lgs. 471/1997

Si applica nei casi in cui l’operazione deve essere

assoggettata al sistema dell’inversione contabile, ma il

cessionario/committente – soggetto passivo d’imposta –

non pone in essere totalmente o parzialmente gli

adempimenti connessi.

La fattispecie riguarda le violazioni commesse dal

cessionario/committente sia nell’ipotesi in cui debba essere

emessa autofattura (es. ricezione servizio da prestatore

extra-Ue), sia quando è prevista l’integrazione della fattura

ricevuta dal cedente/prestatore (es. per acquisto di rottami

da un fornitore nazionale o per acquisto di merci da

fornitore Ue).
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Norma generale
Art. 6 co. 9-bis D.lgs. 471/1997

Dette violazioni sono colpite con una sanzione in misura

fissa da un minimo di € 500,00 ad un massimo di €

20.000,00 purché l’omissione degli adempimenti

connessi all’inversione contabile non occulti l’operazione

che deve comunque risultare dalla contabilità tenuta ai

fini II.DD. (es. dal libro giornale o, per coloro che tengono

la contabilità semplificata, dal registro Iva degli acquisti).

Se al contrario l’operazione non risulta dalla contabilità è

prevista la più grave sanzione proporzionale nella misura

compresa tra il 5% ed il 10% dell’imponibile non

documentato, con un minimo di € 1.000,00.
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Norma generale
Art. 6 co. 9-bis D.lgs. 471/1997

Come già chiarito con Risoluzione n. 140/E/2010, le sanzioni di cui alla slide

precedente (sia quella fissa che quella proporzionale) vanno commisurate

all’importo complessivo dell’imponibile relativo alle operazioni soggette

all’inversione contabile riconducibili a ciascuna liquidazione (mensile o

trimestrale) e con riguardo a ciascun fornitore (quindi non per singola fattura).

Laddove l’irregolarità si realizzi in più liquidazioni si configureranno tante

violazioni autonome da sanzionare per quante sono le liquidazioni interessate.

Se, poi, l’omissione degli adempimenti connessi all’applicazione del meccanismo

del reverse charge comporta anche un’infedele dichiarazione oppure

un’indebita detrazione IVA da parte del cessionario/committente trovano

applicazione anche le ordinarie sanzioni per dichiarazione infedele di cui all’art. 5,

co. 4 del D.lgs. 471/1997 (dal 90% al 180% della maggiore imposta dovuta o

della differenza di credito utilizzato in compensazione) o per illegittima detrazione

dell’IVA di cui all’art. 6, co. 6 del D.lgs. 471/1997 (90% dell’imposta indebitamente

detratta).

Es. per effetto dell’omessa doppia registrazione non si genera il debito IVA connesso alla % di IVA

non detraibile, per cui oltre alla violazione del reverse charge si ha anche indebita detrazione e

infedele dichiarazione.
Michele Cenci 8



Norma generale
Art. 6 co. 9-bis D.lgs. 471/1997

Se poi il cedente/prestatore non ha neppure adempiuto agli obblighi di

fatturazione entro 4 mesi dall’effettuazione di un’operazione soggetta a reverse

charge o ha emesso una fattura irregolare, il cessionario/committente – per

non incorrere nella sanzione di cui al precedente co. 8 – deve assolvere i

seguenti adempimenti:

• informare l’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate territorialmente competente (nei suoi

confronti) entro il 30° giorno successivo alla scadenza dei 4 mesi (in caso di mancata

ricezione della fattura) o da quello di emissione della fattura (in caso di ricezione di una

fattura irregolare);

• entro lo stesso periodo deve emettere fattura (autofattura) mediante la quale regolarizzare

l’acquisto ed assolvere l’imposta mediante il meccanismo dell’inversione contabile.

• Dal 2019 l’autofattura va emessa in formato elettronico (eccetto che per i soggetti

esonerati) e va trasmessa allo SDI: in tal caso si utilizza il codice TD20 nel campo «Tipo

Documento», nella sezione «Dati del cedente/prestatore» vanno inseriti quelli relativi al

fornitore che avrebbe dovuto emettere la fattura, nella sezione «Dati del

cessionario/committente» vanno inseriti quelli del soggetto che emette il documento allo

SDI e nella sezione «Soggetto Emittente» va utilizzato il codice «CC»

(cessionario/committente). La trasmissione sostituisce l’obbligo di presentazione all’AE.
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Norma generale
Art. 6 co. 9-bis D.lgs. 471/1997

Le sanzioni di cui al comma 9-bis si applicano anche in ipotesi di omessa

regolarizzazione di acquisti intracomunitari; tuttavia per questi la procedura

di regolarizzazione rimane quella stabilita dall’art. 46, co. 5 del D.L. 331/1993:

a) se non si riceve la fattura entro il 2° mese successivo a quello di

effettuazione dell’operazione si deve emettere autofattura entro il giorno

15 del 3° mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione

stessa.

b) se si riceve una fattura recante un corrispettivo inferiore a quello

realmente dovuto si deve emettere autofattura integrativa entro il

giorno 15 del mese successivo a quello di registrazione della fattura

originaria.

L’autofattura emessa a seguito del mancato ricevimento della fattura o a

seguito del ricevimento di una fattura errata deve essere registrata nel

Registro Iva Vendite (e, ai fini dell’esercizio della detrazione, nel Registro Iva

Acquisti) entro il termine di emissione e con riferimento al mese

precedente.
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… Segue

ESEMPIO: il 17 ottobre 2017 un soggetto passivo

italiano riceve beni acquistati da un fornitore francese

(partiti dalla Francia il 14 ottobre 2017). Entro il 31

Dicembre (2° mese successivo all’effettuazione

dell’operazione) non ha ancora ricevuto la fattura dal

proprio fornitore Ue. Pertanto entro il 15 gennaio 2018

(giorno 15 del 3° mese successivo all’effettuazione

dell’operazione) deve emettere un’autofattura per

regolarizzare l’acquisto e registrarla entro lo stesso

termine di emissione nei Registri Iva, seppure facendola

confluire (in acquisto e in vendita) nella liquidazione Iva

del mese di Dicembre.
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Norma specifica
Art. 6 co. 9-bis.1 D.lgs. 471/1997

La norma trova applicazione in ipotesi di irregolare assolvimento

del tributo che si verifica quando l’operazione doveva essere

assoggettata al meccanismo dell’inversione contabile ma, per

errore, è stata oggetto di applicazione dell’imposta in via

ordinaria.

Prima della riforma: in questa ipotesi se il cedente/prestatore

aveva liquidato e versato l’imposta la sanzione era pari al 3%

dell’imposta irregolarmente assolta con un minimo di € 258,00.

Se, invece, l’imposta non era stata assolta la sanzione era dal

100% al 200% della stessa con un minimo di € 258,00.

Restava fermo il diritto alla detrazione per il

cessionario/committente, nonché la responsabilità solidale tra i

due soggetti sia per l’imposta che per la sanzione.
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Norma specifica
Art. 6 co. 9-bis.1 D.lgs. 471/1997

Post riforma:

a) se l’imposta è stata comunque assolta dal cedente/prestatore (seppure in

modo irregolare) con conseguente confluenza nella liquidazione di

competenza, non occorre che il cessionario/committente regolarizzi

l’operazione ed è fatto salvo il diritto alla detrazione. Per tale irregolarità al

cessionario/committente (debitore d’imposta) è applicata una sanzione in

misura fissa da un minimo di € 250,00 fino ad un massimo di € 10.000,00*,

per il cui pagamento è prevista la responsabilità in via solidale del

cedente/prestatore;

b) nel caso in cui l’imposta non è stata (neppure irregolarmente) versata, il

cessionario/committente è punito con la sanzione dal 90% al 180%

dell’imposta purché l’applicazione dell’IVA in modo ordinario anziché con

l’inversione contabile è determinata da una finalità di evasione o frode di cui

è provata la consapevolezza del cessionario/committente.
* Detta sanzione è dovuta in base a ciascuna liquidazione (mensile o trimestrale) e con riferimento a

ciascun fornitore (non quindi per ciascuna singola fattura).
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Norma specifica
Art. 6 co. 9-bis.2 D.lgs. 471/1997

La norma trova applicazione in ipotesi di irregolare assolvimento

del tributo che si verifica quando l’IVA doveva essere assolta in

via ordinaria ma è stata – in modo irregolare – assolta con il

meccanismo dell’inversione contabile dal

cessionario/committente.

In tal caso il cessionario/committente conserva il diritto alla

detrazione dell’imposta (irregolarmente) assolta con l’inversione

contabile, mentre il cedente/prestatore (vero debitore d’imposta)

non è obbligato al versamento della stessa, ma è punito con la

sanzione in misura fissa da un minimo di € 250,00 ad un

massimo di € 10.000,00*. Del pagamento di tale sanzione è

responsabile in via solidale il cessionario/committente.
* Detta sanzione è dovuta in base a ciascuna liquidazione (mensile o trimestrale) e con riferimento a

ciascun fornitore (non quindi per ciascuna singola fattura).
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Norma specifica
Art. 6 co. 9-bis.2 D.lgs. 471/1997

Diversamente, nelle ipotesi in cui:

‒ il cedente/prestatore non emetta fattura;

‒ il cedente/prestatore emetta fattura senza IVA;

‒ il cessionario/committente non assolva (seppure irregolarmente) l’IVA tramite

inversione contabile;

non trova applicazione la sanzione in misura fissa di cui alla slide precedente.

Al contrario:

a) per il cedente/prestatore trova applicazione la sanzione di cui all’art. 6, co. 1

(compresa tra il 90% ed il 180% dell’imposta relativa all’imponibile non

correttamente documentato o registrato);

b) per il cessionario/committente la sanzione di cui all’art. 6, co. 8 (pari al 100%

dell’imposta con un minimo di € 250,00).

È prevista, infine, la sanzione di cui all’art. 6, co. 1 (compresa tra il 90% ed il 180%

dell’imposta relativa all’imponibile non correttamente documentato o registrato) nei

casi in cui la condotta sia determinata da intento di evasione o di frode per il

quale vi sia prova di consapevolezza da parte del cedente/prestatore.
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Norma specifica
Art. 6 co. 9-bis.2 D.lgs. 471/1997

PRECISAZIONE AGENZIA ENTRATE: la disciplina di cui al comma 9-

bis.2 si applica unicamente nelle ipotesi in cui l’imposta è stata

erroneamente assolta dal cessionario/committente con il meccanismo

dell’inversione contabile per operazioni riconducibili alle ipotesi di

reverse charge, ma per le quali non ricorrevano tutte le condizioni

per la sua applicazione.

Esempio: l’impiantista che realizza in appalto un impianto idraulico in un giardino non di

pertinenza di un’abitazione e assolve l’Iva con il meccanismo del reverse charge. Tale

operazione sarebbe, in astratto, riconducibile alle ipotesi di reverse charge di cui all’art.

17, co. 6, lett. a-ter), ma nel caso concreto manca l’ulteriore requisito dell’installazione

dell’impianto in un edificio o in una sua pertinenza.

Non si applica, invece, in caso di ricorso all’inversione contabile in

ipotesi palesemente estranee a detto regime; in tal caso trovano

applicazione al cedente/prestatore e al cessionario/committente

rispettivamente le sanzioni di cui al comma 1 e comma 8 dell’art. 6.
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